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Laureata in Scienze politiche presso l’Università “La Sapienza” di Roma, ha prestato servizio 

nell’Amministrazione degli Archivi di Stato dal 1966 al 1990 e ha insegnato archivistica speciale 

presso la Scuola di archivistica, paleografia e diplomatica dell’Archivio di Stato di Roma e 

archivistica generale presso la Scuola dell’Archivio di Stato di Milano. Ha insegnato, come 

ordinario di archivistica, all’Università degli studi di Milano (1990-1994) e all’Università “La 

Sapienza” di Roma, presso la Scuola speciale per archivisti e bibliotecari (1994-1997).  

Sovrintendente dell’Archivio centrale dello Stato dal 1997 al 2002. 

Sovrintendente dell’Archivio storico della Presidenza della Repubblica dal 2006 al 2015. 

Membro per due mandati del Consiglio nazionale dei beni culturali e, per un mandato, del Consiglio 

nazionale delle ricerche (Comitato 08).  

Membro per due mandati del Comitato internazionale per la formazione professionale degli 

archivisti e del Comitato internazionale per i documenti elettronici. 

È attualmente membro del Consiglio superiore per i beni culturali e paesaggistici del MIBACT e 

presidente del Comitato tecnico scientifico per gli archivi. 

Fa parte del Consiglio scientifico dell’Archivio centrale dello Stato. 

È presidente dell’IRSIFAR. 

 

La sua attività scientifica si è diretta in tre settori principali: 

- Teoria archivistica e normativa sugli archivi. Numerosi saggi su problemi teorici e pratici relativi 

a: riordinamento dei fondi archivistici, descrizione delle fonti, scarto, riservatezza e consultabilità 

dei documenti, accesso ai documenti delle pubbliche amministrazioni, legislazione archivistica e 

archivi informatici. Monografie: Le fonti archivistiche: ordinamento e conservazione, Roma 1983, 

Il documento contemporaneo. Diplomatica e criteri di edizione, Roma 1987; Manuale di 

archivistica di impresa, Roma 1998 (coautrice M. Messina); Manuale di archivistica, Roma 2008 

(coautrice M. Guercio). Ha curato, in collaborazione con Maria Luisa Lombardo, l’ultimo fascicolo 

di “Archivi e cultura” dedicato a Archivi informatici. Problemi aperti nelle esperienze attuali e 

nelle prospettive future, di cui è anche autrice del saggio Il concetto di documento e di archivio dai 

sistemi tradizionali ai sistemi informatici. 

- Storia delle istituzioni contemporanee. Saggi sul Ministero dell’interno (L’organizzazione dei 

servizi di polizia dopo l’approvazione delle leggi di P.S. nel 1926; Il Ministero dell’interno: 

prefetti, questori e ispettori generali, 1938-1943; Il prefetto di Roma, Calenda di Tavani; Dal 

domicilio coatto al soggiorno obbligato: il confino di polizia nel regime fascista e l’internamento 

nel dopoguerra); sul Ministero delle armi e munizioni (Funzioni e caratteri del Ministero delle 

armi e munizioni); sulla Presidenza del consiglio dei ministri (La Presidenza del consiglio, secondo 

le riforme attuate da Francesco Crispi), sulle Regioni, sul Segretariato generale della Presidenza 

della Repubblica. Ha collaborato alla Mostra su “Luigi Einaudi”, organizzata dalla Fondazione 

Einaudi e dalla Presidenza della Repubblica e ha curato la Mostra su “Il Quirinale dal 1861 al 2011” 

per la parte dedicata ai Sovrani e ai Presidenti della Repubblica organizzata dal Segretariato 

generale della Presidenza della Repubblica. 

- Elaborazione di numerosi strumenti di ricerca, tra cui va segnalata la collaborazione poi direzione 

dei lavori per la Guida generale degli Archivi di Stato italiani, 1981-1993, voll. 4, 1981-1994, di 

cui ha anche curato la voce Archivio centrale dello Stato, edita nel 1981, aggiornata al 2006 

(aggiornamento online); Le fonti archivistiche. Catalogo delle guide e degli inventari editi dal 1861 

al 1998, voll. 2, editi nel 1995 e nel 2003; Guida ai fondi del Segretariato generale della 

Presidenza della Repubblica, edita nel 2014. 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CURRICULUM 

 

Paola Carucci, in servizio per molti anni nell’Amministrazione degli Archivi di Stato, ha poi 

insegnato, come ordinario di archivistica, all’Università degli studi di Milano e all’Università “La 

Sapienza” di Roma. Sovrintendente dell’Archivio centrale dello Stato dal 1997 al 2002, dirige 

attualmente l’Archivio storico della Presidenza della Repubblica. 

Membro per due mandati del Consiglio nazionale dei beni culturali e, per un mandato, del Comitato 

08 (Consiglio nazionale delle ricerche). Membro per due mandati del Comitato internazionale per la 

formazione professionale degli archivisti e del Comitato internazionale per i documenti elettronici. 

La sua attività scientifica si è diretta in tre settori principali: Teoria archivistica e normativa sugli 

archivi; Storia delle istituzioni contemporanee; Elaborazione di numerosi strumenti di ricerca.  

 

Bibliografia essenziale: Le fonti archivistiche: ordinamento e conservazione, Roma 1983, Il 

documento contemporaneo. Diplomatica e criteri di edizione, Roma 1987; Manuale di archivistica 

di impresa, Roma 1998 (coautrice M. Messina); Manuale di archivistica, Roma 2008 coautrice M. 

Guercio). 

Saggi su: Ministero dell’interno (L’organizzazione dei servizi di polizia dopo l’approvazione delle 

leggi di P.S. nel 1926; Il Ministero dell’interno: prefetti, questori e ispettori generali, 1938-1943; Il 

prefetto di Roma, Calenda di Tavani; Dal domicilio coatto al soggiorno obbligato: il confino di 

polizia nel regime fascista e l’internamento nel dopoguerra); Ministero delle armi e munizioni 

(Funzioni e caratteri del Ministero delle armi e munizioni); Presidenza del consiglio dei ministri 

(La Presidenza del consiglio, secondo le riforme attuate da Francesco Crispi), sulle Regioni. 

Collaborazione alla Mostra su Luigi Einaudi, organizzata dalla Fondazione Einaudi e dalla 

Presidenza della Repubblica. 

Numerosi strumenti di ricerca, tra cui va segnalata la collaborazione poi direzione dei lavori per la 

Guida generale degli Archivi di Stato italiani, 1981-1993, voll. 4, di cui ha anche curato la voce 

Archivio centrale dello Stato, edita nel 1981, aggiornata al 2006. Ne segue ora l’aggiornamento 

online. 

 

 

  

 


